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Considerazioni dal manuale: 

GUIDA ALLA DEMOCRAZIA DIRETTA   
IRI  (Istituto Europeo per l’iniziativa e il referendum)  
 

Democrazia parlamentare e democrazia diretta 

In una democrazia meramente parlamentare i politici  
godono del monopolio su una serie di importanti fonti  

di potere. L’accesso alle fonti di potere a proprio esclusivo 
beneficio costituisce la base dello squilibrio di potere tra 

politici e cittadini.  

Esso determina la concreta ripartizione dei ruoli: i cittadini 
eleggono e i politici decidono... (pag. 73)    

In una democrazia diretta i cittadini e i politici si  
relazionano e sono interdipendenti in una maniera 

fondamentalmente diversa  rispetto a una democrazia  
meramente parlamentare.  

Nella democrazia diretta i cittadini partecipano al processo 

politico-decisionale attivamente e spesso possono  
pronunciarsi in ultima istanza… 

Grazie ai loro diritti di iniziativa e di referendum, i votanti 
partecipano alle decisioni politiche  e determinano l’agenda 

politica. I rappresentanti eletti non possono più  

monopolizzare il potere di decidere, ma devono  
condividerlo con i cittadini…(pag.74). 

Il concetto di “cittadino” implica l’idea della partecipazione 
diretta alle decisioni politiche. Cittadini e legislatori non 

possono essere concepiti come due principi contrastanti 

poiché i cittadini sono i detentori della sovranità popolare. 
(pag.75) …..  
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LA COSTITUZIONE  
 

 
Con lo spirito aperto alla  solidarietà fra cittadini, 
che ha caratterizzato ogni iniziativa promossa  
dalla nostra Associazione Gruppo Donne  
Rendena, auspichiamo di suscitare interesse con  
questo nuovo evento e coltiviamo la speranza di 
individuare e percorrere nuove strade verso una 
democrazia diretta. 
 
Lo scopo primario sarà individuare il ruolo dei  
cittadini  in un rapporto di collaborazione con le  
istituzioni, dare dignità alle proposte, trovare  
disponibilità all’accoglienza e all’ascolto.   
La conoscenza della Costituzione inoltre darà respiro 
e consapevolezza a ogni individuo, gruppo o  
associazione che vorrà impegnarsi in prima persona. 
 

Luisa  Pedretti Romeri  
presidente Gruppo Donne Rendena 

 
IL CITTADINO E  

 

 

La prima serata di questo ciclo, Chi ascolta il 
cittadino, aspettative e proposte, tenutasi a 
Tione nel luglio dello scorso anno, si concludeva 
con l’interrogativo: “Riuscirà il nostro incontro 
a dare voce e ascolto ai cittadini che  
vogliono essere protagonisti attivi nella vita 
sociale e nelle scelte pubbliche?” 
 
L’animato dibattito aveva portato in superficie la 
grande difficoltà che il cittadino deve affrontare 
per  trovare ascolto presso le autorità competenti. 
Donata Borgonovo Re, con passione e  
competenza, ha cercato di incanalare nell’ambito 
della Legge, alla luce della Carta Costituzionale, le 
osservazioni e le richieste che venivano fatte. 
  
Così  dall’analisi dei diritti/doveri che i cittadini 
hanno nei confronti delle istituzioni,  
per dare ulteriore spazio alla comprensione delle 
tematiche messe sul tappeto, è nata l’esigenza  
di una seconda serata, realizzata grazie alla  
disponibilità  degli stessi relatori 
Donata Borgonovo Re ed Enrico Franco.  
 


